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SEGUE DALLA PRIMA

Quegli uomini
di tenace concetto

Fernando
Masone,
nuovo
responsabile
del Cesis,
insieme
con
il nuovo
capo
della Polizia
Gianni
De Gennaro

complicità e radicate connivenze e combatteva la mafia a
viso aperto.

Quaranta anni dopo, in un’altra epoca di transizione,
la stessa definizione ben si attaglia a Gianni De Gennaro,
il relativamente «giovane» capo della Polizia - investiga-
tore di razza, metà dei suoi 52 anni passati a combattere
la mafia - che il governo Amato, sulla base di un’esplicita
e inedita raccolta di consensi trasversali da maggioranza
e opposizione, ha messo alla testa della Polizia di Stato.

È stato lo stesso premier a parlare apertamente di una
larga consultazione, che ha preceduto e consentito que-
sta nomina. L’indicazione di De Gennaro veniva noto-
riamente anche dai Ds, e in quest’occasione è stata accet-
tata da un arco ampio di forze. Ciò alla luce - crediamo -
di un ragionamento sulle qualità professionali e sulle esi-
genze di rinnovamento e di riorganizzazione degli appa-
rati. È da segnalare anche un paradosso: questo metodo
va a buon fine proprio in un momento in cuila scena po-
litica sembra essere occupata da una dilaniante guerra di
tutti contro tutti.

Ci sono, dunque, diversi motivi per esprimere soddi-
sfazione. Gli uomini di «tenace concetto», che Sciascia
profeticamente apprezzava sin dagli anni duri in cui un
invalicabile muro sembrava invece separare la sinistra
dal mondo degli apparati dello Stato, erano gli esponenti
più giovani e più innovatori di questi stessi corpi dello

Stato. Uomini che portano
con il loro lavoro, spesso di
frontiera, un soffio di aria
nuova dentro vecchie stan-
ze con gli armadi pieni
zeppi di scheletri.

Negli ultimi vent’anni
del Novecento - in ritardo
rispetto agli standard euro-
pei - questo è accaduto in
polizia, come nell’Arma,
come nella magistratura
italiane. È stato un proces-
so faticoso, arduo, non an-

cora pienamente indagato. Per tecniche di investigazio-
ne, rispetto delle garanzie, capacità di riscuotere successi,
la polizia italiana di oggi è qualcosa di assolutamente e
positivamente irriconoscibile rispetto al passato.

Si è trattato di un processo sotterraneo, quasi carsico,
di rinnovamento. Che l’opinione pubblica è riuscita a
percepire spesso soltanto in occasioni traumatiche e tra-
giche. Quando ha improvvisamente «scoperto» le bio-
grafie nascoste di molte vittime delle stragi: giovani fun-
zionari di polizia, militari, magistrati (quelli che un ex
capo dello Stato chiamò spregiativamente «giudici ragaz-
zini» e che lo stesso Sciascia, l’ultimo Sciascia, poi non
capì, bollandoli come «professionisti dell’antimafia»).

Tra questi uomini, al loro fianco - Chinnici, Falcone,
Borsellino, Cassarà, Montalto - ha lavorato De Gennaro.
Rischiando la pelle, suscitando stima profonda tra molti
degli addetti ai lavori, e campagne d’odio e di veleni, che
trovano la loro matrice spesso nell’apparato della porta
accanto, com’è purtroppo tradizione nelle vicende che
riguardano le nostre forze di polizia: un Corvo palermita-
no accusò falsamente De Gennaro e Falcone di una stra-
ge di Stato commissionata al pentito Totuccio Contorno.
Falcone diceva che si trattava delle stesse «menti raffina-
tissime» che stavano dietro le stragi.

La nomina di ieri, in questo senso, è un tardivo e par-
zialissimo risarcimento dopo anni di veleni e di sangue.
Una nomina che chiude un’epoca.

Esce di scena, dirottato senza eccessivi traumi a un’in-
carico pur importante come il coordinamento dei servizi
segreti, Fernando Masone. Cioé l’uomo che fu nominato
al vertice della polizia dal governo Berlusconi e al quale
bisogna dare atto di aver compiuto per sei anni, anche
durante i governi successivi, un buon lavoro.

Per i vertici della polizia si aprono anni duri, difficili.
Gli ultimi episodi hanno destato non pochi brividi: la
polemica inter-forze sulla fuga di notizie per l’operazione
Br e prima ancora i casi speculari del colonnello Pappa-
lardo e del funzionario Aliquò, le polemiche piuttosto
torbide in cui è avvenuto il varo della riforma delle forze
di polizia. Un uomo come De Gennaro, che s’è forgiato
in anni durissimi, sembra una buona scelta per una fase
quanto mai tempestosa. VINCENZO VASILE

Alessandro Bianchi/ Ansa

L’INTERVISTA ■ PIER LUIGI VIGNA, procuratore nazionale antimafia

«Un amico col quale collaborare»
Il Cocer freddo
«Penalizzato
il coordinamento»

SAVERIO LODATO

ROMA Procuratore Vigna, Gianni
De Gennaro è il nuovo capo della
Polizia. De Gennaro è uno che di
mafia se ne intende. È una nomi-
nachefunzioneràdaricostituen-
te per uno schieramento alquan-
toanemico?

«De Gennaro lo conosco da va-
rie decine di anni. È una perso-
na estremamente lucida. E non
solo nei problemi dell’investi-
gazione,maancheinquellidel-
l’ordinamento e del coordina-
mento. Voglio ricordare che è
stato direttore della Dia, che è
nataalla finedel ‘91,insiemeal-
la Direzione nazionale antima-
fia e alla Direzione distrettuale
Antimafia.Questomelorende-
se mi è consentita la brutta
espressione - particolarmente
sinergico. E quindi penso che
sarà rafforzata un’antica colla-
borazione. Con l’occasione de-
sidero rivolgere un ringrazia-
mento forte e affettuoso a Fer-
nando Masone per quanto ha
fatto per la magistratura con il
suo equilibrio mantenuto in
ognioccasione».

Procuratore Vigna, il dottor De
Gennaro uomo giusto al posto
giusto e al momento giusto, dun-
que?

«Voglio essere ancora più chia-
ro. Considero questa nomina
importante sotto due profili.
Perché,comesisa, ilprefettoDe
Gennaro è particolarmente
esperto in indagini sulla crimi-

nalità di tipo mafioso. E questo
è incoraggiante per tutti: il pro-
seguire al meglio questo impe-
gno.Maancheperché,negliul-
timi tempi, De Gennaro si è de-
dicato alla studio ealla realizza-
zionedellasicurezzaneiterrito-
ridelSud».

Procuratore Vigna, che succede

sul fronte della lotta alla mafia?
Se ne parla poco e, quando se ne
parla, emergono scenari non ras-
sicuranti.Pochissimagente,aPa-
lermo, per l’ottavo anniversario
della strage di Capaci. Nicola
Mancino, presidente del Senato,
ha osservato: «quando la politica
èdebole,anchelalottaallamafia
è debole». I parenti delle vittime

di mafia sono sfiduciati. I pentiti
sembrano degli appestati. I giu-
dici antimafia lamentano che la
vena delle collaborazioni si è rin-
secchitadatempo.

«Quel giorno, il giorno dell’an-
niversariodella strage,horicor-
dato Falcone e Borsellino al
consiglio d’Europa che vedeva
riuniti i 41 procuratori generali

degli Stati che fanno parte del
consiglio e che hanno respon-
sabilità sulle indagini di crimi-
nalitàorganizzata. Ilgiudiziodi
Mancino è perfettamentecoin-
cidenteconilmio.Nonc’èbiso-
gno di applausi ma di un con-
senso sentito da parte della so-
cietà. E questo consenso sem-
bra essersi appannato. Sembra

che i lenzuoli bianchi del ‘92, a
Palermo,sisianoafflosciati».

Procuratore Vigna, solo qualche
ombrasuun’immaginedell’anti-
mafiacherestavincente?

«Guardi, io penso che dobbia-
mofareiconticonduefattori. Il
primo sta nella considerazione
che noi tutti viviamo un po’
tropporacchiusineinostriinte-
ressi particolari. Senza grandi
spinte ideali. Mi sembra infatti
che la disaffezione alla politica
sia indice proprio di questo sta-
todicose.Elafaseditransizione
della lotta alle organizzazioni
criminali sembra risentire della
transizione che vi è sotto il pro-
filo delle riforme istituzionali e
dell’assetto politico generale.
La stabilità serve non solo per
l’economia ma per tutte le atti-
vitàdelloStato.Lalottaallama-
fianonfaeccezione».

Procuratore Vigna, mafia e sicu-
rezza al Sud non fanno parte del-
lostessobinomio?

«No.Vogliodireunacosadiver-
sa. Mi spiego meglio. Quando
parlo di sicurezza parlo non so-
lo della sicurezza comepresidio
militare. Parlo di sicurezza assi-
curata anche attraverso mezzi
tecnologici. Questa sicurezza è
importante perché si possano
impiantareattività improdutti-
ve legali chepossanocontrasta-
re la ricchezza dell’impresa ma-
fiosa».

ProcuratoreVigna,comefiniràil
tormentonedi«Ultimo»?

«Bisognachiederloalcomando
dell’Armadeicarabinieri».

■ De Gennaro? Al comando ge-
nerale dell’Arma hanno accolto
«benissimo» la sua nomina a
capo del Dipartimento della
pubblica sicurezza. «Un numero
uno», dicono del prefetto. Ma
non tutti, tra i carabinieri, la
pensano allo stesso modo. A
molti il fatto che il direttore del
Dipartimento sia anche il capo
della polizia non va proprio giù.
Commenti ufficiali, ovviamente
non ce ne sono. Il Cocer, l’or-
ganismo di rappresentanza,
non si è riunito per discutere
della questione. Ma il mare-
sciallo Lorenzo Spinelli, uno dei
componenti del sindacato, è
durissimo. «L’aver affidato il
vertice della polizia e del Dipar-
timento ad un professionista
con il Dna di poliziotto - dice - ,
peraltro molto più giovane dei
generali che comandano l’Ar-
ma e la Guardia di finanza gio-
verà molto poco al raffredda-
mento delle tensioni più o me-
no latenti che periodicamente
caratterizzano il rapporto tra il
personale delle diverse forze di
polizia, perché nessuno vuole
essere subordinato all’altro. Un
vero coordinamento può essere
al contrario assicurato soltanto
da un super partes».

“Un’ottima
scelta

perché grande
esperto di mafia

e di sicurezza
del Sud

”
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Il procuratore
nazionale antimafia,
Pier Luigi Vigna

Carlo Vitello/ Ap-Agi

DAL LUNEDÌ AL VENERDÌdalle ore 9 alle 17, telefonando al numero verde 800-865021
oppure inviando un fax al numero 06/69922588

IL SABATO, E I FESTIVIdalle ore 15 alle 18,

LA DOMENICAdalle 17 alle 19 telefonando al numero verde 800-865020
oppure inviando un fax al numero 06/69996465

TARIFFE: Necrologie (Annuncio, Trigesimo, Ringraziamento,  Anniversario): L. 6.000 a parola.
Adesioni: L. 10.000 a parola.  Diritto prenotazione spazio: L. 10.000.

I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito
al vostro indirizzo) oppure tramite le seguenti carte di credito: American Express, Diners Club,
Carta Sì, Mastercard, Visa, Eurocard.

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax, oltre al testo da pubblicare, indicare: Nome/
Cognome/ Indirizzo/ Numero civico Cap/ Località/ Telefono. Chi desidera effettuare il paga-
mento con  carta di credito dovrà indicare: il nome della carta, il numero e la data di scadenza.

N.B. Solo questo servizio è autorizzato alla ricezione delle necrologie.  Non sono previste altre
forme di prenotazione degli spazi.

AACCCCEETTTTAAZZIIOONNEE NNEECCRROOLLOOGGIIEE

RRIICCHHIIEESSTTAA CCOOPPIIEE AARRRREETTRRAATTEE
DAL LUNEDÌ AL VENERDÌdalle ore 9 alle 17, telefonando al numero verde800-254188
oppure inviando un fax al numero 06/69922588

TARIFFE: il doppio del prezzo di copertina per ogni copia richiesta.

I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito
al vostro indirizzo). 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax: Nome/ Cognome/ Indirizzo/ Numero civico
Cap/ Località/ Telefono. 

LE CONSEGNE saranno effettuate per spedizione postale. Eventuali richieste di consegne
urgenti saranno effettuate tramite corriere a totale carico del richiedente.

N.B. Sono disponibili le copie dei 90 giorni precedenti il numero odierno.
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